
 
 

 

Comunicato ANPRI-INGV del 16 luglio 2014 sulla sconcertante vicenda delle dimissioni (poi 

ritirate…) di un Direttore della sezione Roma 1 

Nei giorni scorsi, con un comunicato diffuso nell’imminenza della riunione del CdA, l’ANPRI aveva 

denunciato la perdurante conflittualità tra i vertici dell’Istituto e parte della comunità scientifica del nostro 

Ente che recentemente si era manifestata (con toni molto aspri e qualche parola ”sopra le righe”) nello 

scontro che aveva condotto alle dimissioni del Direttore della Sezione di Roma 1. 

A pochi giorni dall’accaduto, ormai noto a tutti, le “dimissioni irrevocabili” sono state invece “revocate” 

dallo stesso Direttore  che, avendo ricevuto piena solidarietà e apprezzamento al suo operato da parte dei 

ricercatori della sezione, ha ritenuto doveroso, dopo un “chiarimento” con il Presidente, smorzare i toni 

della polemica e tornare sui suoi passi.  

La vicenda è stata sconcertante e destabilizzante per la comunità scientifica dell’Ente e, pertanto, se si 

chiuderà con un effettivo ritorno ad un clima di serenità e di fiducia, non sarà certo l’ANPRI a dolersene;  

tuttavia non ci illudiamo che l’aver ritrovato la “pax interna” abbia risolto i problemi che hanno 

determinato il conflitto: primo fra tutti il fatto che dopo due anni la rete scientifica INGV non è ancora stata 

completata (!).   Il ritardo con cui si sta portando avanti il riordino dell’Ente ormai non è più sostenibile e sta 

mettendo a dura prova la capacità di “tenuta” di un Istituto che ha un forte bisogno di essere 

definitivamente ristrutturato e rilanciato.  

Passata la “tempesta” (di cui, vista la conclusione, si poteva forse fare a meno…) sarà bene che tutte le 

energie disponibili, a partire da quelle collocate al vertice, si impegnino a risolvere le  molte questioni 

aperte, a cominciare dallo “storico” precariato, che aspettano una soluzione. Il tempo stringe e non si può 

più rimandare:  i prossimi mesi saranno cruciali e tutti potremo verificare  la capacità della dirigenza di dare 

finalmente risposte positive e concrete alle aspettative dei lavoratori, di ruolo e non, dell’INGV.  
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